
VALTELLINA Tra gli sfollati di Tartano e San'Antonio 

Senza casa con la paura 
di essere dimenticati 

Non c'è soltanto l'emergenza del lago di Val Pola 
Lassù, In Val Tartano, si vive con 1 angoscia di 
essere dimenticati L'equilibrio Idrogeologico di 
queste vallate è stato profondamente alterato A 
primavera si comincerà a ricostruire ma si deve 
anche decidere se restare o no Altre 200 persone, 
gli abitanti di Sant'Antonio Morignone, attendono 
che nasca un nuovo paese 

ANGELO FACCINETTO 

• i DI Aquilone ludo quel 
resta ton cinque o sei case 
«emlsommerse dalle acque 
del lago di Val Pola A Ceplna 
Tola Brano molli - circa 160 
persone - non hanno potuto 
ancora lar ritorno a casa Al 
tre 200 persone gli abitanti di 
Sani Antonio Morignone II 
paese sepolto dalla Irana del 
Pizzo Coppello quel tragico 
28 luglio per •tornare» atten 
dono che venga costruito un 
nuovo paese Naturalmente In 
un luogo diverso Più giù in 
bassa valle tra Sondrio e Mor 
begno I senzatetto si contano 
ancora a centinaia Altri slol 
lati si Incontrano su in Val 
Tartano dove II 18 luglio una 
Irana lece 19 vittime e I aliti 
vtone sconvolse la geografia 
dell Intera vallata provocando 
altri morti Ricostruire bonlll 
care •Imbrigliare» sono paro 
le d uso quotidiano SI pensa 
al futuro Ma e solo salendo a 
piedi lungo le pendici del 
monti che al comprende cosa 
abbiano davvero significato 
per la Valtellina quel giorni di 
luglio E II In quota II dlsa 
atro EI aver messo sotto con 
trailo la Val Pola e II suo lago 
non significa aver risolto tutte 
le situazioni a rischio della re 
glone E poi e è I altro rischio 
questa volta politico, ricorda 
to dal parlamentare comuni 
sta valtelllnese Vincenzo Cia 
barri che con I finanziamenti 
della legge speciale si realizzi 
no grandi opere civili a valle e 
ti scordino gli interventi - de 
citivi e costosissimi - In alta 
quota necessari per un nuovo 

equlllbno Idraulico e foresta 
le 11 futuro comincia lassù È 
la condizione perché parlare 
di rilancio e ricostruzione ab 
bla un senso 

Intanto dove si deve lieo 
strulre la gente comincia ad 
aver paura Paura di essere di 
mentleata nonostante le prò 
messe ricevute A Val di Sotto 
si prepara II conto del danni 
e è una frazione intera da far 
nnascere Gli abitanti di San 
t Antonio Morignone hanno 
deciso di non disperdersi di 
•restare paese< di ricostruire 
altrove Per ora però e è solo 
un contributo mensile di 
500 000 lire per chi non ha più 
casa E per ricostruire ci vogll 
no I soldi E poi ricostruire 
dove? Al momento circolano 
soltanto Ipotesi GII animatori 
del Comitato di paese nato 
all'Indomani della frana per 
far da tramile tra sfollati ed 
Istituzioni non si sbilanciano 
SI parla di una plana vicina e 
della zona di Oga più In alto 
verso Val di Dentro Sari I ag 
glornamento al Plano Regola 
(ore in fase di studio ad Indi 
care sentita la popolazione il 
luogo prescelto L Importante 
- dicono al Comitato - è che II 
luogo ala sicuro e la rlcostru 
zlone venga portala a compi 
mento sariza che avvengano 
speculazioni di sorta 

Anche dove I paesi hanno 
In qualche modo resistito al 
I alluvione il futuro pone pe 
santi incognite È II caso di 
Tartano Ventun morti quel 18 
luglio ed alcune case Inablta 
bill oggi 23 sfollati Passati I 

Un veduta generale della frana, sulla destra, che ha sommerso tre paesi risalendo sul versante opposto per quasi 200 metri 

giorni della tragedia sembra 
quasi un problema marginale 
tra I tanti che si sono rovescia 
ti sulla Valtellina Ma i danni 
ambientali sono stati enormi 
L equilibrio Idrogeologico 
delle vallate che fanno capo a 
Tartano (1100 metri di quota) 
è stato profondamente altera 
lo Frane e smottamenti han 
no sconvolto boschi ed alpeg 
gi ruscelli e torrenti non han 
no più argini Numerose baite 
sono state spazzate via mulat 
tlere e senteri sono stati can 
celiati Finora - e a quanto 
pare senza un efficace coor 
dinamento - si sono eseguiti 

solo gli interventi necessari 
per fronteggiare I emergenza 
dare un minimo di sicurezza a 
chi abita In paese A prlmave 
ra si dovrà cominciare a rico 
struire Al momento sono stati 
impegnati - ricorda Agostino 
Speziale il viceslndaco - 72Q, 
milioni di questi 500 ancora 
In corso di accredltarrifento 
Ma per sistemare le vallate re 
golarizzare i due torrenti rnag 
gioii e tutti i «valgelli» laterali 
ci vorranno più di cento mi 
dardi Una cifra enorme E al 
lora è I esistenza stessa del 
paese ad essere messa in gio 

co Si deve decidere se resta 
re o no Nel 51 Tartano aveva 
1211 abitanti nel 71 erano 
scesi d 707 oggi sono 430 E 
in più adesso la montagna fa 
paura Una paura razionale 
fondata sulla consapevolezza 
di un dissesto che può trasfor 
mare un temporale una nevi 
fiata in tragedia «La gente so 
prattutto quella che abita nel 
le frazioni più alte - afferma 
don Augusto Bormolini il gio 
vane parroco del paese non 
ha ancora deciso il proprio fu 
turo ma si sta interrogando 
Resterà' Per come è organiz 

zà\ó la vita quassù basta la 
scelta di tre o quattro famiglie 
per cond zionare le decisioni 
di tutti» «Siamo in pochi tra 
ferendoci altrove potremmo 
occupare poco spazio ma la 
montagna ha sempre bisogno 
dei lavoro degli uomini - os 
s( rva Maria Pia Bufanti 26 an 
ni tutti passati in paese * per 
la sicurezza di tutti E un fi u 
ro per Tartano esiste A una 
condiz one pero che alla 
gente ve iga garantita una vita 
p u sicura ed umana «Questo 
e possibile sostiene ancora 
don Augusto - purché si in 

vertano le scelte del passato e 
le risorse vengano impiegate 
per valonzzare quello che ab 
biamo Gli alpeggi sono la ve 
ra ricchezza della vallata Las 
su ci sono ancora molti giova 
ni nonostante non si sia mai 
fatto nulla per trattenerli Non 
e nel tunsmo il nostro futuro» 
Altrimenti anche senza deri 
siofii clamorose la gente con 
tinuera ad andarsene a poco a 
poco come ha fatto in tutti 
questi anni e chissà quanta 
parte ha avuto tra le cause 
della catastrofe di questa esla 
te lo spopolamento delle 
montagne 

Riforme e regole da ritrovare 
la trasformazione del territorio non può essere de
terminata da una somma di interessi privati a preva 
lere dovrebbero essere invece un vantaggio e una 
visione collettivi, attraverso una pianificazione del-
1 ambiente come valore essenziale da tutelare e da 
ricostruire Per questo la strada non può essere 
quella di un intervento meramente assistenzialisti-
co, ma quella delle riforme non più rinviabili 

EDOARDO SALZANO 

Mi ti dramma della Vaiteli) 
na (come le altre innumerevo 
li «calamità naturali» che 
I hanno preceduto) è nato 
perché una condizione me 
teorotogica inusuale ha dlmo 
strato che il territorio era usa 
to male e lo ha dimostrato 
con la «critica dei fatti» Ma 
perché 1 incuna ne! governo 
del corsi d acqua e delle pen 
dici perché i disboscamenti e 
la mancala vigilanza delle ve 
gelazioni perché le ferite del 
le Infrastrutture spesso danno 
se perché le costruzioni pian 
tate sul fondavano senza ente 
rio? Perché a partire da un 
certo momento della nostra 
storia il rapporto dell uomo 

con la natura è sembrato Ispi 
rato più alla rapacità che alla 
saggezza è sembrato guidato 
dalla miopia anziché dalla 
lungimiranza? Molte sono cer 
temente le ragioni che hanno 
concorso a determinare tutto 
ciò Una però mi sembra 
fondamentale è radicalmente 
mutato il rapporto tra pubbli 
co e privato (e come è noto 
a tutto vantaggio di quest ulti 
mo) 

Si è spesso messo in evi 
denza che I individualismo 
delle scelte e il privatismo del 
le soluzioni sono assoluta 
mente contraddittori con il 
carattere sociale di una civiltà 
industriale e urbana Ma la 

Valtellina induce a riflettere 
sul fatto che anche nelle aree 
marginali rispetto ali industria 
e alla citta anche nelle zone 
in cui la natura prevale ancora 
rispetto ali artificio anche li il 
dominio di logiche privatisti 
che e Individualistiche è nefa 
sto e contraddittorio con 1 e 
sigenza di una saggi a utilizza 
zlone della risorsa territorio 
fino a condurre alla dissipa 
zione completa di quest ulti 
ma alla sua degradazione ir 
reversibile In realtà un azio 
ne di tutela di governo dima 
nutenzione delle condizioni 
fisiche del territorio imporreb 
be un massimo di lungimiran 
za una capacità di previsione 
e di azione a lungo termine 
un flusso di risorse prolungato 
nel tempo e certo nella sua 
erogazione Ed e del tutto evi 
dente che queste condizioni 
non possono in alcun modo 
essere assicurate dallo spun 
taneismo e dalla somma delle 
decisioni individuali ne da 
un azione pubblica che si limi 
ti ad assecondarli Per otte 
nerle e necessario che si af 
fermi nelle norme e nei com 
portamenti un principio eie 

memare ma quasi caduto m 
desuetudine il principio 
cioè che t interesse collettivo 
deve prevalere sull interessi, 
individuale 

Affermare nei fatti questo 
principio significa allora in 
primo luogo decidere che le 
trasformazioni del suolo (per 
costruire una casa come per 
tagliare un bosco) non sono 
un dintto del proprietario di 
quel pezzo di suolo ma il n 
sultato di una scelta del potè 
re pubblico compiuta in fun 
zione dell interesse collettivo 
Significa allora approvare fi 
nalmente quella legge di nfor 
ma del regime degli immobili 
(suoli ed edifici) che sulla ba 
se di quel principio consenta 
ali azione pubblica di definire 
le destinazioni d use dei terre 
ni e degli edifici di espropria 
re quando è necessano re 
munerando gli investimenti 
effettuati ma non le aspettati 
ve di trasformazione 

Una simile riforma è stata 
sollecitala In queste settima 
ne da un appello ai parlamen 
tari promosso dall Istituto na 
zionale di urbanistica e sotto 
scritto dalle organizzazioni 

sindacali dalle associazioni 
ambientalistiche e dagli istituti 
di cultura M i essa se e indi 
spensabile per dare ali azione 
pubblica il fondamento giuri 
dico sulla cui base esercitare il 
suo patere non e sufficiente 
per determinare i modi in cui 
(ale potere va esercitato Ciò 
che allora e indispensabile e 
che venga riaffermata la pras 
si e la cultura della piani fi 
cazione territoriale e urbani 
stica L esigenza della pianifi 
cazione è stata per alcuni de 
cenni la bandiera della sinistra 
nformaince la pratica della 
pianificazione e stata la testi 
monianza e la condizione del 
buon governo delle ammini 
strazioni progressiste Ma nel 
l ultimo decennio ut lizzando 
strumentalmente insufficienze 
e limiti che avrebbero com 
portato un superamento du 
modi di pianificare si e scale 
nata la ventata della deregula 
tion (che ha raggiunto il suo 
punto massimo nella vicenda 
dell abusivismo) e si e spac 
ciato per «giacobinismo degli 
urbanisti» la volontà di prati 
care le regole elementari per 
la salvaguardia del territorio e 

per il soddisfac mento dei bi 
sogni collettivi E questa ten 
denza che occorre invertire 
per rilanciare a tutt i livelli la 
p anificazione del territorio 
Certo dovrà essere quella dei 
nostri anni una pianificazione 
d versa da quella del pasclo 
Una pianificazione che assu 
ma la qualità dell ambiente 
come valore essenziale da tu 
telare e da ricostituire Cheas 
suma quali obiettivi (come 
correttamente si stabilisce nel 
piano paesistico dell Emilia 
Romagna) la d fesa della «in 
tegnta fisica» e della «identità 
culturale» del terntono Che 
veda le Regioni assumere un 
ruolo di protagonisti uscendo 
dall nerzia nella quale hanno 
g aciuto fino alla provocazio 
ne del decreto Galasso Che 
veda pero inche to Slato svol 
gere le sue funzioni di indinz 
zo e coordinamento di prò 
grammazione dei propn inter 
venti e di promozione dell al 
tivita pianificatrice delle Re 
gioni e dei Comuni Come 
ogni dramma cosi quello del 
la Valtellina e aperto a diversi 
possibili sbocchi Se si seguirà 
la strada dell intervento mera 

mente assistenziahstico e del 
la r costituzione delle condì 
zioni che hanno generato la 
catastrofe e se la difesa del 
suolo sarà affidata solo alle 
opere mgegnenstiche (le qua 
li spesso si limitano a spostare 
a monte e a valle i dissesti che 
si pretende di curare) allora è 
lecito prevedere che la degra 
dazione del terntono divente 
ra una patologia endemica Se 
invece la Valtellina e I intero 
bacino dell Adda divenleran 
no I occasione per spenmen 
tare un modo nuovo e final 
mente adeguato di governare 
il terntono se il dramma della 
Valtellina diventerà lo stimolo 
per affrontare e nsolvere le 
questioni che da decenni 
giacciono ali attenzione delle 
forze politiche per varare le 
nforme essenziali (dal regime 
degli immobili alla norganiz 
zazione degli strumenti dell a 
zione pubblica alla difesa del 
suolo) allora potrà mettersi in 
modo un processo che eviterà 
alla penisola di diventare tutta 
intera ciò che per Giustino 
Fortunato era la sua Calabna 
•Uno sfasciume penduto sul 
mare» 

Emergenza 
Gaspari 
Riformare la Protezione civile: 
uomini, mezzi e strutture 
per un paese ad alto rischio 
C'è una legge pronta dall'85 
ma il governo fa ostruzionismo 

GUIDO ALBORGHETTI 

WM Che I Italia sia - sotto il 
profilo idrogeologico e si 
smico - un paese ad alto ri 
schlo dovrebbe essere a tutti 
evidente dopo gli eventi di 
questi anni dal terremoto 
dell Irpinia del novembre 
1980 sino al disastro della 
Valtellina di questi giorni Da 
questa constatazione non e 
pero derivata - nei compor 
tamenti del governo e della 
sua maggioranza - alcuna 
decisione conseguente ed 
operativa per la organizza 
zione di un efficiente sistema 
di protezione civile e per in 
terventi preventivi di difesa 
del suolo 

Anzi si è fatto il contrario 
Nei giorni più drammatici e 
difficili della Valtellina si e 
voluto cambiare il ministro 
della Protezione civile in for 
za non di un giudizio sull atti 
vita del ministro in carica 
(che pure sarebbe stato enti 
co) ma del fatto che Gaspari 
controlla più tessere de di 
quante non ne controlli 
Zamberletti E la gente della 
Valtellina ha pagato il ritardo 
oggettivamente derivato da 
questo irresponsabile atteg 
giamento con un aumento 
del rischio delle paure con 
lo sgombero forzato Esiste 
dunque anzitutto il proble 
ma politico relativo alla su 
bordiiiazione dell emergen 
za a calcoli di potere ineschi 
ni e inaccettabili Ed esiste 
nel caso della Valtellina il 
problema di un ministro 
confusionano e pasticcione 
che da ordini e contrordini 
che con 1 suoi ondeggiamen 
ti determina una emergenza 
nell emergenza 

Ma anche se tutto ciò non 
fosse accaduto rimane il fat 
to che il nostro sistema di 
protezione civile e oggi 
quanto di più inadeguato si 
possa immaginare 

Intanto manca ancora una 
legge quadro che definisca i 
caratten della Protezione ci 
vile Eppure la Commissione 
interni della Camera nella 
passata legislatura aveva 
elaborato un testo abbastan 
za accettabile riprendendo 
una proposta di legge del Pei 
e una della De Questo testo 
licenziato dalla Commissio 
ne il 25 novembre 1985 non 
e mai stato discusso in Aula a 
causa di contrasti insorti al 
I interno del governo sulla ri 
partizione delle competenze 
e dei poten tra i van ministe 
n Un caso classico di ostru 
zionismo del governo nei 
confronti del Parlamento 

Iniziativa 
politica 

Questa situazione può es 
sere ora sbloccata con una 
iniziativa politica che par 
tendo dai fatti della Vaiteli) 
na e dalla lezione che essi 
contengono ci consenta di 
giungere in tempi rapidi e 
con priorità alla approvazio 
ne della legge e ali tmmedia 
ta applicazione delle sue 
norme 

Le questioni su cui impo 
stare questa riforma sono 
quattro 

O La protezione civile de 
ve fondarsi sulla piena parte 

cipazione e responsabilità 
del sistema delle autonomie 
locali e con forti poten di In 
dirizzo e coordinamento del-
lo Stato È Infatti ovvio che 
senza questa partecipazione 
degli enti locali risulterà 
sempre difficile e cntlco II 
rapporto con le popolazioni 
colpite da calamita Ma è al 
trettanto importante garanti 
re - nel mezzo dell emer
genza - una direzione unita-
na e coordinata di tutti gli 
interventi 

2) Va organizzato e svilup
pato un meccanismo pre 
ventivo di protezione civile 
E cioè necessano che tutti 
conoscano i possibili nschi 
di determinate situazioni, I 
mezzi possibili per fronteg
giarli le misure che dovran
no essere assunte In caso di 
e\o!uzione negativa dei fe
nomeni Occorre insomma 
passare da una concezione 
della protezione civile da 

croce rossa» e quindi limi
tata al soccorso ad una im
postazione che protegga le 
popolazioni sviluppando in 
anticipo tutte le difese possi 
bili e in questo modo - mi 
gliorando poi gli eventuali 
indispensabili interventi di 
soccorso 

3) Oli interventi di prole 
zione civile devono fondarsi 
sul massimo possibile di co 
noscenze tecniche e scienti 
fiche E soprattutto essenzia
le una visione inlerdlscipli 
nare dei problemi per evita 
re che soluzioni unilaterali 
provochino poi i aggrava 
mento di altn aspetti del ri 
schio 

Gli errori 
del ministro 

E questo uno degli errori 
più gravi commessi dal mini 
stro Gaspan Non aver con 
vocato la Commissione 
grandi rischi ha ad esempio 
comportato per troppi gior 
ni la sottovautazlone del 
problemi igienicc-sanltari 
conseguenti ali inquinamen 
to provocato dalle frane e da 
altn fenomeni di dissesto 
idrogeologico 

4) Infine il volontanato 
Esso e essenziale per un fun
zionamento diffuso degli 
strumenti di protezione ciw 
le Ed è anche un fondamen
tale veicolo di trasmissione 
nella popolazione delle co 
noscenze elementan di pre
venzione e soccorso 

Mail volontanato - per es 
sere efficiente - ha bisogno 
di organizzazione di albi re
gionali e locali di un quadra 
di coordinamento certo a 
tutti 1 livelli istituzionali 

Su queste basi il Parlamen 
to può dunque legiferare con 
rapidità superando ogni re 
sistenza residua per dare 
certezza alla nostra gente 
che vive in situazione di ri 
schio o che e colpita da cala 
mita Per questo abbiamo 
chiesto che due leggi abbia 
no pnonta assoluta nelle 
commissioni della Camera e 
del Senato I istituzione del 
servizio Protezione civile e la 
legge quadro per la difesa 
del suolo e del terntono 

• i L emergenza più lunga Chissà se i vallellmesi ricordo 
ranno semplicemente cosi questa estate sciagurata due inttr 
mlnabill mesi trascorsi gomito a gomito con il fango la paura 
la morte Un disastro pagato con 57 vittime (con i quattro 
morti nelle cave della Valmalenco) quasi 700 senzatetto 
campi e vitigni scomparsi sotto metri e metri di palude danni 
per cifre a dodici zeri decine di case sventrate come dai 
bombardamenti in tempo di guerra tre paesi concellatl per 
sempre I cui nomi non leggeremo più sulle nuove carte geo 
grafiche migliaia di profughi ridotti a pendolari dell esodo di 
giorno intenti a portar via macerie la notte occhi sbanati e 
orecchie tese pronti al primo fischio di sirena e rintocco di 
campana a saltar giù dal letto e arramplcare verso le baite 
Inseguiti dall onda di piena Un odissea cominciata quel ma 
iedetto 18 di luglio e non ancora conclusa che ha teruto 
I Italia col flato sospeso In un crescendo senza precedenti 
Ecco la cronaca 
17luglio testate bizzarra ha già le prime vittime Unnublfra 

RIO ha appena colpito I Alta Savoia di là dalle Alpi ni ha 
fatto le spese un campeggio nei pressi di Annccy spazzato 
via da un torrente in piena GII esperti meteo dicono che il 
maltempo sta per raggiungere le nostri regioni settennio 
nali In redazione arrivano dispacci di agenzn dai Ioni 
allarmanti le piogge sul nord d Italia avranno forte intensi 
tè In qualche zona si temono vere e pinpru. illuvioni Tutu 

fanno scongiuri anche tra I cronisti E venerdì 17' 
18 luglio Piove a dirotto su tutta la Lombardia LAnsainfor 

ma che la Protezione civile ha allertalo le prefetture In 
Valtellina e nel Bergamasco la pioggia non dà tregua da 
tre giorni Nei tardo pomeriggio mentre mezza Italia si 
sposta per il fine settimana le prime frammentarle notizie 
I Adda il Brembo il Seno e con loro centinaia di torrenti 
e fiumiciattoli sono usciti dagli argini Val Brembana e 
provincia di Sondrio sono I luoghi più bersagliati Molte 
abitazioni vengono fatte evacuare in Valmasino 75 cani 
peggiaton rimasti isolati sono tratti in salvo dagli elicotteri 
Ma solo a tarda sera gli inlausti timori della vigilia troveran 
no conferma I alta Val Brembana è irraggiungibile si par 
la di un disperso la Valtellina è sconvolta una frana si è 
abbattuta su Tarlano spazzando via un condominio e I al 
bergo Gran Balta la Statale 38 é interrotta sommersa 
dall Adda impazzito È qui I epicentro del disastro I morti 
sono già almeno undici altrettanti i dispersi compreso un 
ragazzo che si è avventurato verso il fiume per curiosare 
A mezzanotte la piazzetta di Morbegno è presidiata dall e 
sercito Pompieri soccorso alpino guardie di finanza pò 
lizla carabinieri sono già al lavoro ma ci si muove in 
condizioni proibitive al buio e sotto un diluvio inintcrrot 
to In nottata arriva ^amberletti forse non sa ancora che i 
uno dei suol ultimi viaggi come molare della Protezione 
civle 

Ìlllillilliillll l'Unità 
Domenica 
20 settembre 1987 

Cronistoria 
di una 
sciagura 

ROBERTO CAROLLO 

22 luglio ?amberletti riferisce al Parlamento le cifre del disa 
stro Sono 25 le vittime alcune migliaia gli sfollati incaico 
labili i danni Bormio è isolata i sud per una frana ali al 
ItzzadiS Antonio Morignone e Ponte del Dia\olo a nord 
per I interruzione lungo il passo dello Stelvio Ma anche 
Sondno si raggiunge ancora a fat ca Tutta la bassa valle e 
un immenso acquitrino si lavora per riaprire ia statale 38 
inondata e sepolta dal fango insieme alla ferrovia durante 
I alluvione dei giorni precedenti Intanto lassù a Tartano 
si scava sempre tra le macerie del Cran Baita e di quel 
condominio costruito in spregio a qualunque vincolo ur 
banisnco con un incoscienza che grida vendetta 

27 luglio La Vaiteli na vive con I incubo delle frane Sono più 
di cento in tulio il territorio alcune da anni sotto I occhio 
vigile dei geologi Tre nomi a caso Ciappanico Torreggio 
Spriana tutte nella gniviera Valmalenco Di Spnana si dice 
che se venisse giù scatenando la forza del Mallero (il 
torre upetuoso che taglia in due il centro di Sondrio) 
lo si Lapoluogo andrebbe incontro a sicura catastro 
fé Masen èaggiuntauna di frana proprio tn questi giorni 
che non fa dormire gli esperti è quella del Pizzo Coppello 
mcomhe su un gruppo di frazioni tra i comuni di Sondalo 
e Valdisotto Si dee de di far sfollire più di 1 200 persoli*. 
da S Antonio Morignone S Martino Semivalle Verzedo 
Mondid zza viene esclusa soltanto Aqu Ione qui si dice 
Iti frai a non può arr vare L i idomaru Aqu Ione sarà spa/ 

zata via net giro di pochi minuti Intanto a Sondrio i sindaci 
dell alta valle incontrano Zamberletti Bormio preme per 
che si faccia al più presto una pis a di collegamento prò/ 
visoria Gli albergatori temono una stagione fallimentare 
qualcuno se la prende con telev isione e giornali colpevoli 
di drammatizzare II sindaco di Soidalo Sandro Sozzanl 
e qualche altro protestano la priorità va data alla sicurez 
za degli abitanti dicono i problemi di Bormio vengono 
dopo Ma resteranno inascoltati Fare la pista subito que 
sta e la parola d ordine» 

28 luglio Mattina presto non sono neanche le 7 SO il Pizzo 
Coppetta vomita a valle rocce e sassi per 40 milioni di 
metri cubi la montagna e spaccata in due la (rana si 
scaglia sull Adda e risale sul vergante opposto per quasi 
200 metri Non e e tempo per la fuga Sette operai che 
lavoravano per la strada di collegamemo con Bormio so 
no travolti per primi Ma la montagna che crolla ingoia 
anche tre paesi S Antonio Morignone S Martino e Àqui 
Ione Le vittime sono 28 II corso dell Adda e sbarrato si 
forma un lago che cresce di 20 cuitimetn oisni ora /ani 
berletti sa già che è stato sostituito ma rtsta al suo posto 
per altre 32 ore Partirà alla sera subito dopo la nomina 
del suo successore Rtmo Gaspari La De locale e in rivo! 
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